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CAMBI 
DOLLARO 
MARCO 
FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

1112.280 
753.900 
223.485 
668.485 
36.535 

2181.700 
8.635 

1112,550 
752.740 
223.370 
667,330 

36.47 
2182.25 

8.58 

FRANCO SVIZZERO 890.625 
PESETA 11.823 
CORONA DANESE 196.170 
LIRA IRLANDESE 2020.550 
DRACMA 7.332 
ESCUDO PORTOGHESE 8,537 
ECU 1548.620 

889.68 
11.84 

196,23 
2018,25 

7,33 
6.54 

1547.79 

ECONOMIA <& LAVORO 
Nessun prezzo fissato ieri in Piazza Affari 
a Milano per la protesta dei procuratori: 
bloccate azioni, obbligazioni e titoli 
Unica eccezione la rilevazione dei cambi 

Picchetti in Rolex e giubbotti alla moda: 
si va fino a mercoledì quando la Camera 
li ascolterà. «Che fine farà il nostro lavoro 
con le Sim e la tassa sui capital gains?» 

«non », si sciopera 
:«Un'insuniezione 
tautibik, 
strimientaHzzata 

BRUNO fOUUOTTI ~~~ 
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I H MHANO. • Ma cosa voglio
no realmente queste centinaia 
dJ giovani' con l'aria manage
riale che urlano e protestano 
neirangusto spazio libero di 
Plana Affari? Davanti all'orri
bile prefabbricato che ospita 
provvisoriamente (da orinai 
Ire anni) la principale Borsa 
Italiana c'è l'atmosfera tipica 

' delle tabbriche coni lavoratori 
,v In sciopero. Le differenze pere* 
; non sono da poca I procura-
, lori e gli impiegati degli agenti 

..: «Scambio che operano in Bor
ii .-• ' m tono certo dipendenti che 
>..-• dtfendonocon diritto U loro ta-
;- VOTO, ma sono visti anche co-
?,>;;* «ne strumento di una operazio-
; v '' ne pia vasta,, che mira ad Im-
:-spedire che vengano tassati i 
')..«.•. guadagni di Bona, come av-
i; . v i e n e del resto in tutti i paesi 
•,.'. . otddentalL U ministro delle Fi-
> t • narae del governo «orobra» del 
< Fri. Vincenzo Vlscó, esprime 
*"-' chiaramente questa preoccu-
• paltone: «Ogni volta che si par-
| r.'.- la di tassare H capitale si muo-
,,-. ve una mano invisibile allo 

1.,;« scopo di non far passare firn-
!,-. .posta». Sulla stessa lunghezza 
v,.,; d'onda «anche la dichiarazio-
f'»-. ne di Trentine Del Turco, a no-
%#.•. me della CgU. l'organizzazione 
;::•* sindacale che sostiene i lavo-
[,-.; mori che scioperano per giu-
s: t. '.,•» rivendicazioni. I due sinda-

castori parlano di •sconcerto, 
preoccupazione e allarme per • 
B «Orna di insurrezione che si 
sta diffondendo contro la tas
sazione dei "capital gainsV La 

... CgB proporrà alle altre due or-
rTv'o gantazazioni sindacali di ri-
»'*"" chiedere urgentemente alle 

commissioni parlamentari 
competenti un incontro su. 

%••. questo problema. Per Trentiri e 
- D a l Turco il confronto parta-
-":- mentare dovrà avvenir» prima 
f-> di mercoledì, giorno In cuUto-
t . vrebbe tenersi l'audizione dei 
^'rappresentanti degli operatori 

.'• - di Bona. «Pensiamo -osserva
l i no polèmicamente 1 due se-

.Tv gretari della CgU - che nella :A£! toimazione dette Ubere deci-
ì? stoni del portamento, debbano 
, '•) «aasraconsiderale anche le ra-
'•* itau/deHà platea pio onesta 
* < «JtftjMMO univano teale». 
''\:- Unoscioperochefadtacute-
..- re. quindi, quello degli opera-
•£ Midi Bona. Certo, questa prò-
'£;; tasta trova un suo fondamento 
jfj mi mah su rè par l'estrema ar-

t*.-'*-' 

retratezza del nostro mercato 
mobiliare e per la mancanza 
di leggi di riforma. Le leggi sul
le Sim (le società di interme
diazione mobiliare), sulle 
Opa, sui •fondi chiusi» non so
no state ancora approvate e 
c'è un continuo spostamento 
dei titoli Italiani sul più effi
ciente mercato di Londra. La 
Borsa italiana - come ha detto 
recentemente Guido Rossi -
pio che ad un mercato moder
no assomiglia sempre più ad 
un «souk» arabo. I procuratori 
e gli impiegati degli agenti di 
cambio che protestavano Ieri 
mattina in Piazza Affari espri
mevano certamente il loro 
scontento per questa situazio
ne che mette in discussione 
anche i posti di lavoro. Il ri
schio di una strumentalizza
zione del loro sciopero è però 
quanto mal evidente. Il re
sponsabile della Sezione ere-' 
dito della direzione del PO, 
Angelo De Mattia sostiene la 
necessita che gli operatori di 
Borsa ritrovino forme di lotta 
diverse da quelle che compor
tano semplicemente II blocco 
delle contrattazioni, ricercan
do alleanze con I risparmiato
ri, evitando in tal modo di fare 
il gioco di chi vuole soltanto 
impedire che si lassino I gua
dagni di Borsa. 
: Lo sciopero di Ieri è comun
que servito a riaprire le polemi
che sul •capita) gain». Il mini
stro delle Finanze Formica, ri
petutamente chiamato m cau
sa ieri mattina in Piazza Affari 
con imprecazioni' ed epiteti 
molto coloriti, ha polemizzato 
con alcuni parlamentari de 
che vorrebbero procrastinare 

. l'applicazione della legge che 
tassai capitati di Borsa. Al coro 
di coloro che non vogliono far 

' pagare le tasse a chi guadagna 
, In Borsa si sono aggiunte le vo-
^ ci del presidente della Consob 
' Bruno Pazzi, il quale ha defini
to questa legge «totalmente 
fuori da una realtà obiettiva di 
giustizia contributiva che cer
tamente mette il mercato in 

-crisi» e quella del professor 
'Carlo Scognamiglio, rettore 

della Lutea, il quale ha parlato 
di •dilettantismo del governo» 
e ha definito la legge sui capi
tal gains •completamente ir
realistica». • 

^ Enlmont: tempi ormai stretti 
$ 

f fl giudice convoca le parti 
f f per fertìizzanti e consiglio 

•Vi' 

IH 
il'*?. 

•PRONA, Per Enimoni si 
stringono i tempL 11 custode 
delle azioni Palladino ha Invi
tato i presidenti dell'Eni Ca
gliari e di Montedison Carola
no a presentarsi martedì pros
simo hi tribunale •perchè for
niscano utili informazioni in 
relazione alle1 decisioni da 
adottare in occasione delle as
semblee Enlmont del 21 no
vembre». Sì tratta degli appun
tamenti che dovrebbero porta
re alla'riorganizzazione del 
compaitodei fertilizzanti e alla 
formazione del nuovo consi
glio di amministrazione. È evi
dente che il tribunale prima di 
fare qualsiasi mossa intende 
sentire i due diretti protagoni
sti. Non vi sono notizie ufficiali 

di contatti tra le parti, ma è 
, chiaro che si sta cercando di 

trovare uno sbocco allo stallo. 
Il De Pumilia dice che si atten-

, de una «mossa di Enlmont., 
' ma in questo momento il palli

no sembra stare nelle mani 
dell'Eni. Tra qualche giorno, 
ha annunciato Cagliari, l'Eni 
avrà pronto il prezzo della sua 
parte di EnimonL Sembra che 
negli ultimi giorni si sia un po' 
rivalutato. Se Cardini non ac
cetterà di comprare l'Eni chie
dere a Montedison di cedere la 
sua quota.lntanto. martedì 
prossimo i sindacati si incon
treranno con i vertici di Enl
mont per discutere del busi
ness pian. Il confronto conti
nua, dunque, anche nell'incer
tezza societaria, . 

Nessun prezzo è stato rilevato ieri alla Borsa di Mila
no. Né per le azioni né perle obbligazioni né per i ti
toli di Stato. Lo sciopero a oltranza indetto dai pro
curatori e dai dipendenti degli agenti di cambio ha 
paralizzato il mercato. E continuerà ancora almeno 
fino a mercoledì, quando gli scioperanti saranno ri
cevuti in Parlamento. «Se non saremo soddisfatti an
dremo avanti» hanno promesso i procuratori. 

DARIO VKNIOOMI 
a « MILANO. Cosa distingue 
un picchetto del terziario avan
zato da quello delle tute blu? 
L'assenza della tuta, appunto. 
Per il resto il picchetto agli in
gressi del prefabbricato di 
piazza degli Affari che ospita 
•temporaneamente» la Borsa è 
assolutamente «regolamenta
re». Dall'assembramento par
tono di volta In volta urla, cori, 
applausi. Anche il tradizionale 
grido «La polizia!» si alza a un 
certo punto, quando un paio 
di agenti compaiono nella 
piazza. 

Il blocco della Borsa di Mila
no matura in questo clima. Al
cune centinaia di operatori 
hanno risposto all'appello del
l'associazione di categoria, 
(che curiosamente condivide 
la sigla Anpac con I piloti del-
l'Alltalla) decisi ad Impedire 
ogni attività al mercato. Occa
sione dell'agitazione: Il decre
to sulla tassazione tìei capital 
gains che 11 ministrò Formica" 
difende a spada tratta.'-

Si tratta, in verità, di poto 
più che una scusa: procuratori 
e dipendenti degli agenti di 
cambio sono sicuramente pio 
preoccupati per le prospettive 
del loro lavoro. Temono che-lai 
riforma della Bona, con la tra

sformazione degli intermediari 
in società per azioni (le fame- . 

-'• se Sim)- alle qtiali potranno' 
partecipare le banche apra la 
strada a una massiccia riduzio
ne dell'occupazione. Oli agen- • 
ti si salveranno In qualche mo
do, restando co-titolari di una 
Sim. EI dipendenti? E f procu-. 
retori? . , 

•Comanderanno le banche» 
è il grido di dolore che sale 
dalla categoria, all'interno del-
la quale già sManno i conti dei 
danni che la caduta dei prezzi 
della Borsa .e la riduzione dei 

! volumi, degli scambi hanno 
causato. Per diventare procu
ratore ci vogliono almeno 25 
anni, la terza media e 5 anni di 
esperienza di lavoro presso un 

' agente/Conquesti requisiticir-
. ca 550 persone in tutta Italia -

hanno Mnéaetato negli anni 
; del boom degli eccellenti mar-
' gin! di guadagno degli Inter

mediari borsisuct. Oltre a una-
modesta- paga tabellare, di
pendenti e procuratoti- sono 
vincolati ih misura diversa agli-
utili dello studio per U quale la
vorano. 

E gli agenti lavorano a per
centuale, trattenendo su ogni 

. scambio uno 0.3 percentodel-
la transazione. Quando le quo

tazioni sono alte e gli scambi 
intensi si - fanno i miliardi 
Quando, come adesso, I corsi -
sono al minimi e gli scambi ri
dotti a zero, non resta più nlen-
tedadivfdere. •••-: 

Davanti alla Borsa, con i te
lefoni portatili in tasca, I giub
botti alla moda, i Rolex al poi-. 
so, la massa tumultuante dei 
procuratori fa uno strano effet-

; to. Dialogano tra loro dai due 
angoli della piazza con 1 gesti 
che di solito usano alle grida 
per passarsi gli ordini. Sono 
impiegati preoccupati, per II ' 
posto di lavóro. 

In conflitto con gli agenti, 
che avrebbero voluto fare se-. 
gnare comunque ai titoli un 
prezzo - il medesimo dell'altra ' 
mattina - gli scioperanti im
pongono il «Non rilevato». La 
differenza è sostanziale. Con 
prezzi stabili si legittimano gli 
scambi fuoriborsa che hanno 
comunque un punto di riferi
mento ufficiale. Con 11 «Non ri

levato» tutti gli scambi sono 
davvero bloccati. 

- Non quelli di Londra, in real
tà, dove I maggiori titoli italiani 
continuano ugualmente ad es
sere massicciamente scambia
ti al mercato telematica Tutti 
registrano lievi progressi, ad 
eccezione delle Generali che 
chiudono a 29.700 lire, 75 lire 
in meno del giorno preceden
te. 

Il vero punto di conflitto so
no pero i titoli di stato. I procu
ratori ce l'hanno con Formica 
"e con fi governo che accusano 
di voler •bastonare il mercato 
azionario per favorire 1 titoli 
del debito pubblico». Il tentati
vo degli agenti, guidati dal vi-

• cepresidente del comitato 
Paolo Bortoni di chiamare «al 
nominale» le obbligazioni è 
rintuzzalo con decisione: a de
cine i procuratori si precipita
no In Borsa Imponendo di non 
rilevare alcun prezzo. Borioni, 
che è pubblico ufficiale, detta 

Vìsco: «J 
c'è l'obiettivo 
di fer saltaretutto» 

' RICCARDOLIOUORI 

e corregge più volte la dichia
razione ufficiale sull'episodio. 
L'importante è che si capisca 
che proprio «non ha potuto» 
fare altrimenti. 

In assemblea i procuratori 
festeggiano la riuscita della 
manifestazione. Unica ecce
zione, si concede agli agenti di 
rilevare i cambi, con la elo
quente motivazione che «se 
non lo teniamo noi il mercato 
dei cambi lo fa la Banca d'Ita
lia. E con il clima di questi tem
pi è anche possibile che non 
tomi più indietro». 
- Al termine dell'assemblea 
prevale alla grande infine la li
nea dura: lo sciopero prose
guila con le medesime moda
lità pure nei prossimi giomi, 
anche se già si sa che la Came
ra ha convocato i procuratori 
per mercoledì. «Sciopero fino 
a mercoledì, e se non saremo 
soddisfatti anche dopo» è tigri- -
do di guerra dell'assemblea. 
Una autentica ovazione saluta 
la lettura di una mozione: ri
cordato che «in linea di prind-
8io possiamo essere favorevoli 

Ila tassazione degli utili di 
Borsa», si rileva che •per la tu
tela dei risparmiatori, per la 
trasparenza del mercato, per 

• la concentrazione degli scam
bi In Borsa, per la legge sull'O-
pa, per il mercato telematico e, . 
In ultima analisi, per Indifesa 
del nostro postò di lavoro non 
si sta facendo nulla. Abbiamo 
il sospetto cheli ministro e la 
commissione-, finanze - stiano 
operando in malafede e con 
assoluta incapacità». 

Già al primo giorno di scio
pero i procuratori tendono a 
tagliarsi I ponti alle spalle, e a -
schieranti contro rutto e tutti. 
Per la Borsa italiana la soluzio
ne si allontana. 

^ Procuratori 

• s ì ROMA. Gli echi dello scio
pero di Piazza Affari arrivano : 
anche a Roma. Alla Camera,, 
dove si discute la Finanziaria. 
Della quale, tra l'altro, il decre
to di tassazione dei capital 
gain è uno degli assi portanti. 
Al ministro delle Finanze del 
governo ombra, Vincenzo VI-
sco, chiediamo un parere sulla 
Borsa «picchettata». 

SI sciopera sol capital gain, 
tutu riconoscono 

che è «Insto tassare I guada-
• gnldlBorsa. 

SI. Mi sembra la storia detl'aj-
bero di Bertoldo. MI volete Im
piccare? - diceva - d'accordo, 
ma devo essere io a scegliere 

l'albero. • ' 
, Ma obl«tth«raeote inaspri

mento c'è. SI passa dal 20 al 
30%. 

È una mistificazione. Tenendo 
conto dell'indicizzazione, dei 
riporti, della compensazione 
delle perdite l'aliquota reale fi
nirebbe per essere quasi sem
pre più bassa di quanto previ
sto dal decreto, o anche di 
quella del 12,5% sul valore no
minale tirata fuori dalla De 
Quella di Formica è anzi una 
proposta moderata. 
. Un altro siwtrfo di protesta: 

l'lnseruoeQtoDel74Q. . 
La dichiarazione dei guadagni 
nell'bpef è necessaria per il 

completo riporto delle perdite. 
Se poi si vuole anche difende
re t'anonlmato...beh. non si 
può avere.la botte.piena e la 
moglie ubriaca. 

E le difficoltà amministrati
ve per mettere in pratica la 
tassazione? 

In questo caso si può fare di 
più. Il decreto varato dal gover
no presuppone il prelievo tran
sazione per transazione. Que
sto non è strettamente neces
sario. Quello che è invece ne
cessario è non gravare sulle 
procedure ordinarie degli ope
ratori. • 

Ma si dkecbe Invece 11 loro 
lavoro verrebbe aggravato 
dalle necessità flscaU. Non è 
cosi? 

Gli intermediari hanno già in 
mano tutti gli strumenti. Loro 
inviano al cliente tutti i docu-

. menti che gli possono interes-

.. sare: quantità degli scambi, 
prezzi, valore, perdite, guada
gni ecc. Bene, quello che inte
ressa al clienti interessa anche 
al fisco. E poi concentrare tutta 
l'attenzione sulla Borsa è stru
mentale, l'Importante, la pol
pa, è quello che avviene fuori. . 

Ma secondò te, come andrà 
a fluire tutta la vicenda? . 

Vedo che il polverone conti
nua. A questo punto la vicenda 
assume un sapore di carattere 
tutto particolare. 

Eanalesarebbe? ' 
Pre-elettorale, direi L'obiettivo 
vero di questa protesta è quel-

Insctoparo 
«presUm» 
l'entrati 
deBaBorsa 
diMilano 

. lo di far saltare tutto. E temo 
che le probabilità siano parec-

' chle. A dispetto della partenza 
-sprint, vedo che sia il ministro 
Formica che II presidente della 
commissione Finanze Piro, i 
socialisti insomma, hanno già 
innestato la marcia indietro. 
. Qaalcosa del genere non sta 

. a c c a d e n d o anche per la leg
ge sulle fatare società di ln-
tennediazioiie.leSim? 

Quando vedo che la-legge è 
quasi fatta, e che il sottosegre-

. tarlo al Tesoro (Il socialista 
Sacconi, ndr) fa il diavolo a 
quattro non posso fare a meno 

. di chiedermi se.vuole far salta
re la legge, e se Carli sia infor
mato di quello che succede, e 
sia d'accordo.-

Per la prima volta il presidente Usa ammette la gravità dei rischi 

Bush: andiamo verso la recessione 
Per la prima volta il presidente Bush ammette che gif 
Stati Uniti si trovano in una fase di recessione e non ' 
si fa tante illusioni che sarà «moderata». Fino a pochi 
giomi fa l'Amministrazione accusava economisti e 
quotidiani di recitar la parte delle Cassandre. Ora, 
cerca di premere la Federai Reserve ai fianchi per 
alleggerire la stretta monetaria. Consumatori senza 
fiducia, peggiodicost solo nel 1946. 

ANTONIO POLtlO SAUMBINI 
• • ROMA, il primo segnale 
l'ha fornito il sondaggio mensi
le con cui l'università del Mi
chigan misura la fiducia dei 
consumatori nelle virtù dell'e
conomia. L'indice di ottobre è 
sceso di 24,3 punti a 63.9. Da 
44 anni non si toccava un fon-

, do cosi basso. «È la caduta pia 
fotte della storia dell'indice, 
molto più elevata di quella di 
IS punti in seguito al primo 
choc petrolifero del 1973 - è 
stato il commento di Richard 
Curtin, lo stratega del sondag
gio -. La fiducia già in declino George Bush 

per l'indebolimento dell'eco
nomia, è crollata sotto l'effetto 
della crisi del Golfo e l'aumen
to dei prezzi petroliferi». Il 71% 
degli Intervistali ritiene che le , 
prospettive siano nere contro II 
42% di luglio e il 29% di un an
no fa. In parallelo, declina an
che la fiducia nel governo: 
l'I 1% delle famiglie pensa che _ 
si mantenga a galla, la percen
tuale più bassa dall'inizio degli 
anni SO. Fin qui, nulla di tragi
co. Da settimane gli economi- -< 
sti si stanno dividendo sul giu
dizio sulla fase recessiva e ulti
mamente sembrava aver trion
fato una visione «mild». Reces
sione ci sarà senz'altro, ma sa
rà morbida, dolce, leggera, 
moderata. Nonostante che gli 
Stati Uniti si avviluppi nei debi

ti, (che hanno raggiunto quota 
2,4 volte il valore del prodotto 
nazionale lordo), che le stima
te società della -city» continui
no a licenziare (in due anni si 
sono ritrovati a spasso 75 mila 
•yuppies»). Nonostante che il 
dollaro basso non abbia anco
ra modificato sensibilmente la 

, bilancia commerciale. Anzi, in 
- risposta alle sferzanti lezioni 
del capo della Federai Reserve 
Alan Greespan sul modo di in-

' tendere la recessione, e cioè 
un prodotto intemo negativo 
per due trimestri consecutivi e 
soprattutto una interrelazione 
tra i diversi fattori negativi che 

' si caricano di tensione l'un l'al
tro senza trovare compensa
zioni sufficienti, era arrivato il 
dato confortante che da luglio 

Uruguay 
round: gli Usa 

Sfocano la carta 
ella distensione 

L'Europa respira: il negoziato sarà difficile e il futuro dell'U
ruguay round non è certo roseo, ma gli Usa giunti in visita ie
ri a Bruxelles sotto la guida di James Baker (nella foto) han
no usato toni distensivi. In particolare la signora Carta Hills 
che nelle settimane scorse ne aveva dette di tutti i colori sul
le proposte Cee (giudicando ridicola l'offerta europea di un 
taglio del 30% dei sussidi agricoli) si è mostrata conciliante: 
•Il negoziato è aperto, la discussione è stata utile, certo la 
questione dei sussidi all'esportazione non è risolta, noi chie
diamo maggiore apertura per i mercati, ma abbiamo ascol
tato, dobbiamo approfondire e capire quali saranno gli ef
fetti di un simile intervento. Ripeto: per noi il negoziato è 
aperto e non è certo per colpa nostra se negli ultimi tempi 
tutto si era bloccato». Seduto accanto a lei il ministro ameri
cano all'agricoltura Clayton Yeutter scuoteva la testa dicen
do: «Oggi non sono meno pessimista di ieri», ma il tutto sem
brava ripetere l'antico gioco del bastone e della carota che 
gli americani sono bravissimi a condurre. Cosi se Baker si di
chiarava Impegnato a risolvere i problemi, la Hilss ricordava 
che per la cosiddetta «guerra del mais» bastava che la Cee 
rinnovasse la deroga per i mercati di Portogallo e Spagna 
che non ci sarebbero state tasse su cognac e vini bianchi. E 
l'Europa? Timida ad ascoltare. Sottolineando con Delors il 
clima costruttivo dei colloqui. Comunque un obiettivo la Cee 
l'ha raggiunto: chiudere le polemiche a distanza sul proble
ma agricolo e obbligare gli Usa, In via preventiva, ad entrare 
nel merito delle proposte europee. Nel pomeriggio infatti i 
colloqui sono proseguiti tra i due specialisti delle rispettive 
delegazioni e cioè il ministro Yeutter e il commissario dell'a
gricoltura Mac Sharry. 

Ennesimo tonfo del decreto-
legge sulla Gepi. È il decimo. 
Al Senato ieri, nell'ultimo 
giorno utile per la sua con
versione in legge, è mancato 
il numero legale. Ora II go-

• • ' •••—••-•-• verno si affretterà sicura-
•"••"^™™"^^™""^^"™ mente a presentare l'undice
simo provvedimento «urgente». Le critiche del Pei, come ha 
sottolineato Claudio Vecchi, erano pienamente giustificate. 
Si trattava di uno zibaldone di dubbia costituzionalità. Ora il 
governo deve rapidamente assumere i necessari provvedi
menti per garantire a lavoratori e imprese i trattamenti e le 
facilitazioni cancellati con la caduta del decreto. I comunisti 
si augurano che Donai Cattin mantenga l'impegno a presen
tare provvedimenti separati ed omogenei per singole mate
rie e non il consueto provvedimento-omnibus. 

Si avvia a soluzione la ver
tenza dell'Ansaldo. Il Comi
tato tecnico del Cip! ha rico
nosciuto l'Intervento della 

' . cassa integrazione all'Ansal
do a seguito delle sospen-

• . ' • . . . : sioni determinatesi dopo 
""""^™""™"™""""^^™ l'embargo relativo agli even
ti del Golfo Persico. Lo ha annunciato il sottosegretario, alle 
Ppss, Sebastiano Montali, nel corso dell'incontro con 1 rap
presentanti del ministero degli Esteri, dell'Ansaldo e delle 
organizzazioni sindacali. Entro dicembre un nuovo incontro 
tra il sottosegretario, l'azienda e I sindacati discuterà delle 
nuove strategie industriali dell'azienda anche alla luce della 
recente Intesa con la Siemens ne) turbogas. 

Gepi: 
ennesimo 
tonfo 
del decreto 

Ansaldo: 
riconosciuta 
la cassa 
integrazione 

Meccanica: 
Laverda 
(FiatGeotech) 
chiude 

A Repubblica 
(edBPais) 
il 30% 
dell'lndependent 

La Laverda di Breganze, 
azienda vicentina produttri
ce di mietitrebbia, facente 

- capo alla Fiat Geotech sta 
per cessare l'attività. La noti
zia di fonte politica e sinda-

' "" cale vicentina è trapelata 
"••̂ "•"••"••••"•••"•••••••••••••"•, dopo l'annuncio che sareb
be stato dato anche allo stesso ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia. La Laverda, un tempo facente capo alla Flatagri, 
dal primo gennaio 1988 passata sotto la holding Fiat Geote
ch, da tempo versa in una situazione di crisi. Dai primo ago
sto di quest'anno Infatti, il 90 per cento del 960-970 addetti è 
in cassa integrazione straordinaria a zero ore e la produzio
ne è ferma. Gli addetti dell'azienda vicentina sono diminuiti 
costantemente da quattro anni a questa parte, passando dai 
1450 agli attuali meno di mille, grazie agli •ammortizzatori 
sodali». 

L'editoriale la Repubblica 
(gruppo Mondadori) acqui
sirà il 15% del capitale della 
Newspaper Publishing Pie, la 
società editrice del quotidia
no inglese The Independent 

• . - - per un esborso cii circa 28 
~ ™ " " " " ^ " , ^ " " " , ' ^ ~ miliardi di lire. Parallela
mente anche la società spagnola Frisa, editrice dei quotidia
no Et Pais, assumerà un'analoga partecipazione, mentre 
Cario Caracciolo - amministratore delegato Mondadori e 
presidente de la Repubblica-e Juan Luis Cebrian - ammini
stratore delegato della Frisa - entreranno nel consiglio di 
amministrazione di The Independent L'operazione è stata 
autorizzata oggi dal Cda della Mondadori. L'obiettivo dell'al
leanza a tre - Independent, Repubblica. ElPais - è quello di 
costituire un network di quotidiani, il primo tra giornali non 
specializzati. I tre soci attiveranno una società comune per 
favorire collaborazioni editoriali tra i tre quotidiani e valuta
re opportunità di investimento nel settore dei media euro-
P*l- . .• .. 

FRANCO BRIZZO 

a settembre il prodotto lordo 
era cresciuto dell'1,8%. 

Ma in questi giorni, la Casa 
Bianca cerca di trarre il massi
mo beneficio dalla manovra 
sul deficit cercando da un lato 
di convincere la Federai Reser
ve che è giunto II tempo di de
cidere una manovra sui tassi 
che dia respiro a imprese e fa
miglie, dall'altro lato di scari
care su Saddam - e dunque 
sul caro-petrolio - le responsa
bilità della recessione cercan
do di allontanare gli interroga
tivi sulle ragioni della pericolo
sa fragilità finanziaria che ha 
prodotto i buchi neri nelle cas
se di risparmio, l'euforia dei 
•talee oveis» finanziati con i sol
di altrui, in una parola i felici 
anni reagsnianl ora drammati
camente lontani. E cosi, nel 
giorno in cui il dollaro raggiun
ge di nuovo i suoi minimi 
(1,4670 marchi a metà della 
giornata americana, al di sotto 
del minimo storico del dopo
guerra di 1,4705) e vengono 
resi noti i dati dei prezzi al con
sumo di ottobre cresciuti dello 
0,6% in ragione mensile e del 
7,5% in ragione d'anno, con un 

. aumento tendenziale del 6,7"> 
in ragione d'anno, Bush inter
vistato dalla catena televisivo 
CNN afferma «di essere preoc
cupato per un calo dell'econo
mia» e aggiunge: «Se recessio
ne ci sarà molti mi dicono die
sala poco profonda e che ne 
verremo fuori relativamente in 
fretta, al massimo in sei mesi 
Mi piacerebbe credere che si» 
cosi». Se le parole hanno un 
senso, Bush non getta allarmi
smo, ma fa propria una con
vinzione che gli 6 stato presen
tata negli ultimi giorni da emi
nenti economisti chiamati a 
rapporto alla Casa Bianca 
Non ci sono più margini per 
dribblare tra statistiche e incal
liti reaganiani. Né è possibile 
fare di Saddam, come vorreb
be Bush, il capro espiatoria di 
una economia in declino e 
della crescente disoccupazio
ne. Proprio ieri, la Mei, potente 
compania telefonica naziona
le, ha tagliato 1500 posti di la
voro. DaU'Ocse arriva la con
ferma che i paesi industrializ
zati saranno a crescita lenta fi
no al '92 e che gli Usa stanno 
peggio degli altri. 

l'Unità 
Sabato. 
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